
 

SOCCORSO NAUTICO CON AUSILIO DI UNITÀ CINOFILE 
 

ATTIVITÀ OPERATIVA 
 
Il presente regolamento serve a dare delle indicazioni sul servizio operativo svolto dalla ns. 
associazione in modo da ottimizzare le risorse umane, animali e tecniche per la migliore 
riuscita del servizio stesso. 
 
Durante lo svolgimento dei servizi operativi, tutti i soci presenti sono obbligati a prestare la 
loro opera per il migliore svolgimento degli stessi e devono impegnarsi affinchè non si creino 
situazioni pericolose per sé stessi, per i cani e soprattutto per gli altri. 
Trattandosi di servizi di vigilanza e soccorso dove potrebbero trovarsi in pericolo delle vite 
umane, tutti i soci devono rispettare con la massima scrupolosità il presente regolamento. 
I soci che prestano il servizio operativo sono i soli responsabili degli atti compiuti e delle 
conseguenze relative e , con l’accettazione del regolamento, sollevano l’Associazione 
“LIFEGUARD - SOCCORSO NAUTICO COSTIERO”  (LG-SNC) da ogni responsabilità, 
anche oggettiva, nei loro confronti e nei confronti di terzi. 
Qualsiasi azione di un socio che , a insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo, avrebbe 
potuto creare pericolo o danno al se stesso, agli altri cosi o cani degli stessi o a terze persone o 
cose potrà essere sanzionata con un richiamo ufficiale o , nei casi più gravi, con l’espulsione 
dal LG-SNC, ferme restando le responsabilità civili e penali del socio. 
Ogni servizio operativo sarà diretto dal Coordinatore Operativo o da un suo sostituto 
nominato di volta in volta in base all’esperienza acquisita. 
IL Coordinatore Operativo (CO) o il suo sostituto potrà allontanare i soci, che a suo 
insindacabile giudizio, creino turbative nel luogo del servizio, riservandosi di riferire i fatti al 
Consiglio Direttivo (CD) per le opportune azioni in merito. 
 
 L’attività in oggetto è svolta durante la stagione balneare (Vedi Ordinanze Balneari del 
Comune e Capitaneria di Porto) con le seguenti modalità: 
 

1. Il servizio di Sorveglianza e Soccorso Nautico è Volontario, pertanto viene effettuato 
basilarmente la Domenica, salvo disponibilità e/o particolari richieste, e prevede 
l’utilizzo di un minimo di 2 pattuglie. Il tratto di mare sorvegliato dipende, di volta in 
volta, dalla disponibilità dei Volontari, ed è notificato agli organi competenti dal CO.  

2. Ogni Pattuglia di Soccorso Nautico prevede un minimo di due persone, di cui un 
Assistente Bagnanti (AB) o Unità Cinofila, per il pattugliamento sia a terra sia sul 
gommone. Unità cinofile e assistenti bagnanti devono essere regolarmente abilitati con 
brevetto in corso di validità.  
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3. Il Capopattuglia sarà stabilito di volta in volta in base all’esperienza acquisita e 
deciderà le modalità d’intervento. 

4. Il Cane deve essere sempre supportato nel soccorso in acqua dal suo Conduttore AB. Il 
Conduttore deve sempre tenere il Cane al guinzaglio e, in caso d’intervento, liberarlo 
solamente nelle vicinanze dell'acqua. Il secondo è responsabile del cane 
eventualmente a terra durante l’intervento del capopattuglia. 

5. L’attività di sorveglianza viene svolta sempre in Pattuglia: in mare, controllando 
soprattutto la fascia dei 200m dalla battigia, salvo particolari richieste dal Comando 
Operativo della Guardia Costiera (o Capitaneria di Porto - C.G.), tramite gommoni 
con minimo 2 persone d’equipaggio, di cui minimo 1 deve essere AB; o lungo la 
battigia con minimo un AB (Pattuglia), quando le condizioni meteo-marine non 
permettano l’uscita in mare delle nostre unità (gommoni). I turni di pattuglia con cane 
non devono superare i 60 minuti a meno di una carenza di personale idoneo comunque 
accertata ed autorizzata dal CO. 

6. L’attività in mare deve essere sempre effettuata in contatto con la sala operativa della 
C.G., a cui il CO deve notificare l’inizio e la fine dell’attività giornaliera e qualsiasi 
intervento, situazione anomala di pericolo che si riscontri durante la sorveglianza in 
mare. 

7. La perlustrazione può essere effettuata anche in coordinamento con altre associazioni 
di Protezione Civile con le quali siamo collegati via radio, per eventuali emergenze 
mediche presso i punti di Pronto Soccorso dotati di Ambulanza e personale 
paramedico. 

8. Eventuali situazioni di pericolo sulla costa (es.: gli incendi), devono essere sempre 
segnalate alla centrale operativa che a sua volta gestirà le emergenze tramite i suoi 
Volontari, dove possibile, o con gli organi competenti come Vigili del Fuoco, 
Carabinieri, Polizia, Vigili Urbani, Guardia Forestale, Guardia di Finanza, ecc. 

9. Ogni Pattuglia è dotata di rice-trasmittente marina (su canale stabilito). 
10. Ogni pattuglia può ospitare un massimo di due persone in addestramento o volontari 

non brevettati (Ausiliari - AS). 
11. Ogni Volontario è tenuto a controllare la propria attrezzatura di soccorso e a 

mantenerla efficiente. La dotazione idonea in perlustrazione deve essere così 
composta:  

- Salvagente anulare o Baywatch o altro mezzo di galleggiamento 
- aiuto al galleggiamento personale 
- masherina  PRM per BLS  
- guanti protettivi in lattice 
- cassettina di Primo Soccorso (sul gommone) 
- maglietta LG rossa (per AB) 
- maglietta LG (per socio non AB o AS) 
- radio rice-trasmittente (marina per le unità) 
- telefono cellulare (opzionale) 
- tesserino di riconoscimento originale 
- documenti personali e libretto sanitario del cane (Originali o copia a disposizione). 

N.B.  I soci che, senza giustificazione accettata dal cosiglio direttivo, non abbiano 
partecipato ad un minimo del 25% dell’attività operativa, se abili, saranno considerati 
dimissionari a fine stagione.
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ADDESTRAMENTO 
 
L’ addestramento di nuove unità cinofile di soccorso viene effettuato nel periodo consentito 
presso i punti autorizzati e concordati, secondo le condizioni meteo-marine, dalle ore 10:00am 
(ore 10:20am equipaggiati e pronti) della mattina per un minimo di 1 ora fino al tempo 
necessario, per un massimo 2 ore, per completare gli esercizi a terra (min.20’) ed in acqua 
(min.40’). 
Il Coordinatore dell’addestramento (Istruttore - CI), o suo sostituto, decideranno, in base al 
programma d’addestramento, l’iter addestrativo della giornata, valutando di volta in volta la 
possibilità di operare a terra e/o in acqua. Nel caso si ritenga di dover operare 
contemporaneamente a terra ed in acqua, saranno nominati giornalmente i responsabili delle 
singole attività (Istruttore di Terra - IT o Istruttore in Mare - IM), in base ad un criterio 
d’anzianità ed esperienza. 
 
PERSONALE DI PATTUGLIA 
 Sono ammessi nel LG-SNC tutte quelle persone che dimostrino delle capacità 
attinenti all’attività di soccorritore in mare con i seguenti titoli: Assistente Bagnante (Società 
Nazionale Salvamento Genova o Federazione Italiana Nuoto), Nuotatore esperto o 
Sommozzatore (A.R.A. o Apnea), Patente Nautica Vela e/o Motore senza limiti o Motore 
entro le 12 miglia, Personale Medico o para-medico, operatori BLS o BLS-D, ecc. 
 Sono ammessi tutti i Cani che dimostrino una predisposizione fisica (Taglia medio-
gigante) al lavoro in acqua come: Terranova, Leonberger, Labrador, Golden Retriver, ecc. 
 I soci che, senza giustificazione, non abbiano partecipato ad un minimo del 25% delle 
sessioni d’addestramento saranno esclusi dall’attività operativa. 
 I vecchi soci che non abbiano partecipato a sessioni d’addestramento, se giustificati, o 
i nuovi soci dovranno essere valutati dai CO-CI per l’ammissione all’attività operativa. 
 

REGOLAMENTO 
 

1. Il responsabile dell’addestramento decide il programma giornaliero, in base alle 
condizioni meteo-marine ed alle singole attitudini dei presenti (Conduttori e Cani) e 
tutti i soci sono tenuti a rispettarlo. 

2. Tutti i soci partecipanti all’ addestramento sono tenuti a contattare i responsabili dell’ 
SNR il Sabato o il giorno precedente ad una prevista attività (Mattina ore10:00÷13:00, 
pomeriggio ore 17:00÷20:00, salvo urgenze) per aggiornamenti sul luogo e le modalità 
della stessa. 

3. L’Aspirante Soccorritore (AS) che non sia in possesso del brevetto d’Assistente 
bagnante in corso di validità dovrà produrre, entro il primo mese d’attività, un 
certificato di sana e robusta costituzione che lo abilitano ad attività sportiva, non 
agonistica.  

4. I Conduttori di Cani devono produrre il libretto sanitario con le vaccinazioni non 
scadute alla prima sessione d’addestramento. 

5. Tutti i Conduttori di Cani devono essere muniti di adeguata attrezzatura per la raccolta 
delle feci, che devono recuperare nel minor tempo possibile al fine di non creare 
disagio alle unità in addestramento, e come anche previsto dalla legge. I trasgressori 
saranno allontanati con conseguenti provvedimenti disciplinari e, se recidivi, eventuale 
denuncia alle autorità.  
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6. I Conduttori di Cani femmine, durante il calore (~3 settimane), dovranno chiedere 
l’autorizzazione a partecipare alle sessioni d’addestramento almeno un giorno prima 
delle stesse, al fine di assicurare il tranquillo svolgimento delle attività. Le modalità di 
partecipazione, se consentita, saranno stabilite di volta in volta dal CI o suo sostituto. 



In occasioni in cui più Cani siano in questa condizione, si potrà optare per diverse 
località d’addestramento.  

7. Gli AS o i Cani che non dimostrino attitudine all’addestramento nel LG-SNC, dopo 
un minimo di prova di 4 sessioni di addestramento, non saranno ammessi a continuare 
l’attività ad insindacabile giudizio del CI, previa consultazione del Consiglio 
Direttivo. 

8. L’AS e il Soccorritore in Allenamento (SA) deve il massimo rispetto al CI ed ai suoi 
eventuali assistenti IT e IM, ai loro collaboratori, ed al pubblico presente. Il suo 
comportamento deve sempre essere ispirato da un’esemplare correttezza e educazione 
civica, in qualità di futuro Operatore di Pubblico Servizio. Chi tradisce questa 
condizione sarà senz'altro escluso dall’attività giornaliera, e per i casi più gravi 
denunciato al Consiglio Direttivo del LG-SNC per i conseguenti provvedimenti 
disciplinari. Il CI può escludere dall’attività ed allontanare dal campo quell’AS/SA 
che, già richiamato ad un comportamento più corretto, ricada in infrazioni disciplinari. 
Sarà escluso dall’addestramento quell’AS/SA che, anche fuori del campo, rivolga frasi 
irriguardose o scorrette nei confronti di chicchessia ovvero maltratti il proprio cane, a 
giudizio insindacabile dei CI-IT-IM. 

9. I Conduttori devono tenere il proprio Cane al guinzaglio, o assicurato con cime, ove 
possibile, in tutta la zona d’addestramento fino al parcheggio compreso, salvo espressa 
autorizzazione del CI. Eventuali accompagnatori od amici con Cani, non in 
addestramento, non devono intralciare lo svolgimento dello stesso. 

10. Per le prove d’obbedienza a terra, i Conduttori dovranno presentare i loro Cani muniti 
di adeguato guinzaglio e collare. E' sempre vietato sul campo di prova o nelle 
immediate vicinanze, l'uso di collari di forza o a strangolo, del frustino o di altri 
oggetti di coercizione. Il collare troppo stretto o portato sotto le orecchie è da 
considerarsi estremamente coercitivo, e non educativo.  

11. Per le prove di lavoro in acqua è obbligatorio l'uso dell’aiuto al galleggiamento per i 
Conduttori e dell'imbracatura di salvataggio per i Cani, salvo autorizzazione del CI-
IM. 

12. Tutti i soci sono tenuti a partecipare alle operazioni di Scarico/Carico mezzi e 
attrezzature d’addestramento, ed alla loro cura e sorveglianza come proprietà comune. 

13. Tutti i soci sono tenuti a rispettare gli orari d’inizio e fine addestramento, salvo 
autorizzazione del CI. 

14. Tutti i Conduttori sono responsabili della condotta del proprio Cane e di eventuali 
danni a persone o cose.  

15. Tutti i Soci che, al termine del periodo d’addestramento, non saranno considerati 
idonei dai CI-CO per l’attività operativa, saranno esclusi dalla stessa, 
indipendentemente dai titoli acquisiti. 

16. I soci che entrino in acqua senza l’autorizzazione degli istruttori, o non ne escano su 
richiesta degli stessi, durante e nell’area di addestramento, saranno soggetti a 
provvedimenti disciplinari. 

17. L’addestramento, una volta iniziato, non sarà interrotto né recuperato per i ritardatari 
non giustificati. 

18. I soci AS-SA dovranno munirsi nel minor tempo possibile di attrezzatura adeguata 
allo svolgimento dell’attività/addestramento, secondo la disponibilità dei materiali. 
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19. Tutti i soci sono comproprietari, e quindi responsabili delle attrezzature di cui debbono 
avere la massima cura, che, durante l’addestramento, non devono essere lasciate in 
giro senza motivo, ed al termine devono essere lasciate nelle migliori condizioni. Ogni 
anomalia, guasto o problema vanno segnalati ai responsabili.   



20. Tutti i soci sono tenuti a lasciare il campo di addestramento e/o i locali a disposizione 
pulite ed in ordine. I responsabili (CI-CO) verificheranno questa condizione prima di 
lasciarli, alla fine delle operazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Logo Operativo 
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LIFEGUARD – SOCCORSO NAUTICO COSTIERO 
 
Equipaggiamento personale minimo richiesto: 
 
Addestramento 
 

• Divisa sociale (quando disponibile) od abbigliamento adeguato. 
• Muta in neoprene completa con cappuccio (è consigliata comoda, specialmente 

in corrispondenza delle articolazioni, per operare dentro e fuori dell’acqua) 
• Calzari in neoprene (nei periodi più freddi sono consigliati i sottocalzari) 
• Guanti in neoprene 
• Occhiali o maschera protettiva da nuoto 
• Aiuto al galleggiamento  

 
Per il Cane: 

• Collare, non a strozzo, preferibilmente di tipo impermeabile 
• Guinzaglio da lavoro (min.1m) con moschettone inox adeguato 
• Imbracatura approvata dai CI-CO 
• Cima nautica morbida (min. 3m lunga, min.Ø 8-10mm) con moschettone 

adeguato 
• Ciotola per l’acqua 
• Sacchetti per la raccolta dei bisogni fisiologici 

 
Attività Operativa 
 

• Costume da bagno, preferibilmente rosso o tinta unita. 
• Divisa stabilita dal LG (Maglietta, pantaloncini, berretto, ecc.) 
• Sandali chiusi al tallone o scarpette da spiaggia. 
• Fischietto 
• Giubbotto di salvataggio omologato (Pattugliamento in mare) 
• Personal Resuscitation Mask (PRM) per Basic Life Support (BLS), e tutta 

l’attrezzatura disponibile decisa dal CO 
 
Per il Cane: 

• Collare, non a strozzo, preferibilmente di tipo impermeabile 
• Guinzaglio da lavoro con moschettone inox (min.1m) 
• Imbracatura (harnet) approvata dai CI-CO 
• Cima nautica morbida (min. 3m lunga, min. Ø 8mm con moschettone inox) 
• Ciotola o secchio per l’acqua (Tanica acqua ove necessario) 
• Sacchetti per la raccolta dei bisogni fisiologici 

 
Dimostrazioni in Acqua 
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• Vedi attività operativa più l’eventuale attrezzatura decisa dal Coordinatore 
secondo la dimostrazione da effettuare. 

 
 
 



LIFEGUARD - PROGRAMMA DI ADDESTRAMENTO  
 
A terra : 

1. Esecuzione corretta degli ordini:  
• AL PIEDE : Il Cane si posiziona a sinistra del conduttore, con la spalla allineata alla 

  gamba sinistra dello stesso 
• FERMO : Il Cane mantiene la posizione corrente 
• SEDUTO : Il Cane si siede dritto e resta fermo 
• A TERRA : Il Cane si stende nella posizione della sfinge e resta fermo 
• RESTA : Il Cane rimane fermo fino a nuovo ordine, anche se il conduttore si 

  allontana 
• VAI :  Il Cane si allontana dal conduttore. L’ordine deve essere sempre seguito 

  da indicazione di dove (es. AVANTI, DESTRA, SINISTRA) 
• AVANTI : Il Cane prosegue nella stessa direzione 
• GIRA : Il Cane inverte la direzione in cui sta andando, o gira intorno al Cond. 
• DESTRA : Il Cane deve girare a destra 
• SINISTRA : Il Cane deve girare a sinistra  
• PIANO : Il Cane deve rallentare l’ andatura 
• VIENI : Il Cane torna verso il conduttore  
• SALI :  Il Cane sale su di un qualsiasi mezzo 
• SCENDI : Il Cane scende da un qualsiasi mezzo  
• PRENDI : Il cane prende l’oggetto indicato tra i denti 
• TIENI : In caso d’indecisione, serve ad indicare al Cane che deve mantenere 

  l’oggetto indicato tra i denti senza mollare la presa 
• PORTA : Il Cane deve portare l’ oggetto indicato verso qualcuno o qualcosa. 

  L’ordine deve essere sempre seguito dal nome del destinatario  
  dell’oggetto: “UOMO” o” BARCA” 

• LASCIA : Il Cane deve mollare la presa 
• SEGUI : Il Cane segue il conduttore in ogni situazione. 

N.B. – Usare sempre gli stessi termini per non confondere il Cane (i termini precedentemente 
esposti sono indicativi, consigliati ma non obbligatori). Il Conduttore, al termine di ogni 
sessione, ha la facoltà di premiare il cane secondo le proprie abitudini, ma non durante 
l'esecuzione degli esercizi. 

2. Docilità: il Cane deve lasciarsi toccare da estranei senza mostrare aggressività. 
3. Condotta al guinzaglio: Il Cane deve seguire il conduttore mantenendo la posizione 

relativa “AL PIEDE”. Il guinzaglio deve essere lasciato lento, inizialmente dando solo 
degli impulsi per i cambi di direzione o di velocità. In seguito saranno sufficienti solo 
gli ordini vocali. 

4. Condotta al piede senza guinzaglio: il Cane deve seguire il conduttore mantenendo la 
posizione relativa “AL PIEDE”. Può essere eseguita solo dopo una perfetta condotta al 
guinzaglio. Inizialmente può essere effettuata con ordini vocali; in seguito non sarà 
necessario dopo l’ordine di “AL PIEDE – SEGUI”. 

5. Percorso singolo con, o senza, guinzaglio attraverso oggetti, persone od altri Cani, al 
passo o di corsa. 

6. Ordine chiuso di Unità Cinofile. Lavoro relativo. 
7. Percorso misto tra terra (Battigia) ed acqua, fino a dove il Cane tocca. 
8. Salto di piccoli ostacoli 
9. Cane fermo mentre il Conduttore opera il BLS su figurante in mezzo a persone e Cani. 
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10. Riporto ed apporto d’oggetti (es. riportelli o bilanceri di legno)- facoltativo. 
 



In acqua:    Addestramento Base 
1. Esecuzione corretta degli ordini:  
• AL FIANCO: il Cane si posiziona a sinistra del Conduttore, con la spalla allineata alla 

  spalla sinistra dello stesso 
• SEGUI : Il Cane segue il Conduttore in ogni situazione 
• RESTA : Il Cane rimane sul gommone fermo fino a nuovo ordine, anche se il 

  Conduttore si tuffa. 
• VAI :  Il Cane si tuffa in attesa di indicazioni 
• AVANTI : Il Cane prosegue nella stessa direzione 
• GIRA : Il Cane inverte la direzione in cui sta andando, o gira intorno al  

  Conduttore in acqua oppure intorno all’ imbarcazione. 
• DESTRA : Il Cane deve girare a destra 
• SINISTRA : Il Cane deve girare a sinistra  
• PIANO : Il Cane deve rallentare il nuoto 
• VIENI : Il Cane torna verso il Conduttore  
• PRENDI : Il Cane prende l’oggetto indicato tra i denti     

  (es. CIMA, REMO, BRACCIO) 
• BRACCIO : Il Cane prende il polso del manichino o figurante 
• TIENI : In caso d’indecisione, serve ad indicare al cane che deve mantenere 

  l’oggetto indicato tra i denti senza mollare la presa 
• PORTA : Il Cane porta l’ oggetto indicato verso qualcuno o qualcosa.  

  L’ordine deve essere sempre seguito dal nome del destinatario  
  dell’oggetto: “UOMO”o”BARCA” 

• LASCIA : Il Cane deve mollare la presa 
• BARCA : Il Cane và verso la barca più vicina.     
• RIVA : Il Cane và verso la riva. 

 N.B. – Usare sempre gli stessi termini per non confondere il Cane 
2. Tuffo: Ad un ordine del Conduttore, il Cane deve lanciarsi in acqua senza esitazione.  
3. Riporto: Il Cane deve riportare l’oggetto (es. riportello o remo) lanciato dal 

Conduttore da terra o da imbarcazione, e lasciarlo solo a suo comando. 
4. Obbedienza in acqua: Il Cane deve seguire il Conduttore in acqua senza esitazione, 

evitando di dare zampate al Conduttore o altri bagnanti (min.10’). 
5. Seguire un’imbarcazione: Il Cane deve seguire il Conduttore a bordo di 

un’imbarcazione senza esitazione e senza cercare di salire (min. 5’). 
6. Mantenere la posizione: Il Cane deve nuotare in cerchio, intorno al Conduttore alla 

distanza di un braccio, o ad una imbarcazione. 
7. Apporto: Il Cane deve portare l’oggetto (es. remo o cima), porto o lanciato dal 

Conduttore, ad un’altra persona, che sia in acqua o su un’imbarcazione.  
8. Recupero Tramite imbracatura di persona in acqua: All'ordine del Conduttore il Cane 

si tuffa, raggiunge la persona, gli gira intorno, la lascia attaccare all'imbracatura e 
quindi la traina a riva. Il figurante deve agitarsi e/o gridare, senza chiamare il cane. 
L’esercizio deve essere effettuato indifferentemente da terra o da imbarcazione. 
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9. Unità Cinofila: Conduttore e Cane si tuffano; il Cane segue il suo Conduttore verso il 
figurante. Il Conduttore recupera il figurante con una delle prese previste e si attacca 
all’imbracatura del Cane, ed entrambi ritornano alla base aiutandosi vicendevolmente. 
Il Cane deve dimostrare di non giocare con il Conduttore né di intralciare il soccorso. 
Il Conduttore sostiene il pericolante e nello stesso tempo, attaccandosi all'imbracatura, 
si lascia trasportare dal cane nuotando. L’unità deve partire indifferentemente da terra 
o da imbarcazione. 



N.B. È severamente vietato a Conduttori e Cani di scendere o risalire dallo specchio di 
poppa dei gommoni (pericolo eliche). 

 
In acqua:   Addestramento Avanzato 
 

1. Obbedienza in acqua: Il Cane deve seguire il conduttore in acqua senza esitazione, 
evitando di dare zampate al conduttore o ad altri bagnanti (min.20’). 

2. Seguire un’imbarcazione: Il Cane deve seguire il Conduttore a bordo di 
un’imbarcazione senza esitazione, senza cercare di salire (min. 10’). 

3. Riporto a terra di un manichino lanciato da imbarcazione: Conduttore e Cane si 
trovano sulla riva. Il gommone, con a bordo un manichino galleggiante del peso di 
min. 20kg (il manichino deve avere le mani), si porta a circa 30m dalla riva, il 
manichino viene lanciato in acqua. All’ordine del Conduttore, il Cane si tuffa e riporta 
a riva il manichino, prendendolo delicatamente per il polso. 

4. Riporto a terra di un’imbarcazione, partendo dalla stessa: Conduttore e Cane salgono 
sull’imbarcazione che, a circa 30m dalla battigia, viene fermata, simulando un’avaria. 
Il Conduttore lancia in acqua una cima; all'ordine “VAI e PRENDI il cane si tuffa e 
prende la cima ed all’ordine “PORTA A RIVA” traina l’imbarcazione verso la 
battigia. Il Conduttore, se necessario, può aiutare il cane ad afferrare la cima. 

5.  Riporto a terra di un’imbarcazione partendo da riva: un’imbarcazione si arresta a circa 
30 m di distanza dalla battigia. Un marinaio lancia in acqua una cima; sulla riva il 
Conduttore impartisce l'ordine “VAI e PRENDI la CIMA” al Cane che si tuffa; 
raggiunge l’imbarcazione, prende la cima e all’ordine “A RIVA”, la traina a riva. 

6. Apporto di un remo: Conduttore e Cane sono sulla riva. Un'imbarcazione a circa 30m 
di distanza si arresta. Il Condutture porge o lancia un remo al cane che lo afferra e lo 
porta all’imbarcazione. Il Cane si deve lasciare prendere ed issare a bordo con 
naturalezza e deve lasciare il remo al marinaio. 

7. Apporto di salvagente: Il Conduttore può lanciarlo o porgerlo direttamente al Cane che 
entra in acqua, ed all’ordine “PRENDI” afferra il salvagente e raggiunge la persona in 
difficoltà, che sta nuotando a circa 30m da riva. All’ordine “GIRA”, gira intorno al 
figurante lasciando che quest'ultimo si attacchi all'anulare e lo riporta verso riva.  

8.  Trasporto di cima: Si dovrà realizzare un collegamento fra un’imbarcazione e la riva. 
Il cane deve dimostrare di saper trasportare una cima, di circa 25 m, da un punto 
all'altro. E' lasciata al Conduttore la scelta del metodo di trasporto: Cima afferrata con 
la bocca o legata all’imbracatura. N.B. Il Cane abituato a tenere la cima in bocca, in 
caso d’emergenza è in grado di operare anche senza imbracatura. Il Conduttore ordina 
“PRENDI e PORTA alla BARCA” 

9. Riporto per il braccio di una persona inanimata caduta in mare:  
• Il Conduttore ed il Cane si trovano sulla riva, a circa 30m dall’imbarcazione, una 

persona cade in acqua e rimane immobile. All'ordine del Conduttore “VAI e PRENDI 
il BRACCIO” il cane entra in acqua e nuota verso il figurante, che prenderà per il 
polso e riporterà a riva (“A RIVA”). 
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• Il Conduttore e il Cane si trovano a bordo, una persona cade in acqua e rimane 
immobile con le braccia allargate. All'ordine del Conduttore “VAI e PRENDI il 
BRACCIO” il cane entra in acqua e nuota verso il figurante che prenderà per il polso e 
riporterà indietro (“Alla BARCA”). 

 
 
 
 
 



NOTE: 
  Per ottenere buoni e rapidi risultati, l’attività d’addestramento settimanale deve essere 
sempre integrata da un periodico allenamento del Conduttore con il suo Cane.  
  È consigliato procedere gradatamente con gli esercizi e nella sequenza suggerita dal 
CI per evitare di confondere il Cane cui riuscirà poi difficile associare i diversi comandi alle 
conseguenti azioni. A questo scopo è indispensabile che il Cane acquisisca bene pochi 
esercizi alla volta prima di passare ai nuovi. 
  In base all’esperienza, il tempo minimo necessario dall’inizio dell’attività fino al 
completamento di un addestramento avanzato è di circa 2 anni, e richiede un completo 
affiatamento tra Conduttore e Cane dato dal reciproco rispetto e fiducia nella vita di tutti i 
giorni.  
 Dobbiamo inoltre ricordare che i cani, come gli uomini, non sono tutti uguali ed hanno 
una loro personalità, un loro carattere e le loro preferenze. Stà a noi conoscere e sfruttare le 
peculiarità del nostro Cane per ottenere i massimi risultati, che dipenderanno in uguale misura 
da Cane e Conduttore. (Vedi allegato: Manualetto di Consigli Utili per l’Addestramento) 
 
Formazione generale dei Volontari non Cinofili 
 
 Durante l’attività di addestramento saranno benvenuti i soci non cinofili che 
parteciperanno attivamente collaborando con le UC come: Comandante di Imbarcazione (È 
richiesta minimo la patente nautica per condotta motori entro 12miglia), Assistente Bagnanti, 
Marinaio, ecc. 
 Saranno dunque effettuate esercitazioni di: 

• Nodi 
• Radio-fonia 
• Condotta d’imbarcazione a remi  
• Condotta d’imbarcazione a motore, rivolta al trasporto imbarco e sbarco di UC 
• Corsi di formazione come BLS e BLS-D  

 
IN ALLEGATO: 

• Manualetto di Consigli Utili per l’Addestramento 
• Elenco Telefonico dei Soci 

 
 
Marco PAPA 
Coordinatore Operativo 
Formazione ed Addestramento  

 
Presidente    TIZIANA GAMUCCI
Vice Presidente              MARCO PAPA
Istruttori – CI / IT / IM             MARCO PAPA, STEFANO MARSILI 
       

                                                                    
Membri di:  
Società Nazionale di Salvamento Genova, 
U.C.I.S. Unità Cinofile Italiane da Soccorso,  
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